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IRTE DI UN MINISTRO 
n dispaccio della Stefani annunziava 
ila notte la morte di 

FPCESCO GENALA 
istro dei lavori pubblici. 
ilo a Soresina, provincia di Cremona, 
gennaio 1843, aveva in conseguenza 

[iiantun'anni non ancora compiti. 
ol 1859, giovanetto ancora, prese parte 
guerra d'indipendenza. 
ì poi garibaldino e l'eoe la campagna 
iicilià con Garibaldi. 
emiinata la guerra, e ripresi i suoi 
lì, si laureò dottore di legge a Siena 
il 1866 fu di nuovo garibaldino, distin-
nilosi a Yezza di Yaloamoniea, salvando 
|uel fatto !a vita al suo intimo amico 
«ente Pellegrini, che rimase gravemente 
lo in quell'incontro. 
Genala era d'animo buono. 

Iti 1874, l'on. Genala fu eletto deputato 
Soresina, .che rappresentò poi sempre 
i Camera emerse ben presto special-
ile per la sua competenza nelb questioni 
«viarie, dichiarandosi contrario all'eser-
(i governativo. Preso anche viva parte 

I> riforma elettorale, occupandosi con 
Ws passione,della rappresentanza delle 
Jranje.. , . • ' • ' . • . J . 

ci 1883 fu ministro dei lavori pubblici 
Depretis, e conci etò il progetto sulle 

ivenzioni ferroviarie che divenne legge 
o Stato nel .1885. 
cr la nobiltà e bontà del suo carattere, 
li) amici anche fra i suoi avversari po-
:i. 
.eco il dispaccio della Stefani, che ne 
innzia la morte: 

Roma, 8. 
«•sera alle 7 il ministro Gemila uscì, 
ìe il solito dal ministero. Si sentiva 
16, :• - .. 

recò a pranzo in casa del eav. Ra-

cioppì suo segretario particolare. Finì di 
pranzare poco dopo'le 9, e si intrattenne 
a discorrere col suo segretario e con la 
famiglia. 

Alle 9.39, mentre conversava, ebbe un 
assalto apoppletico, perdendo i sensi. 

La famiglia spaventata mandò a chia
mare un medico nella vicina farmacia. 

Accorse il doti. Rosano il quale giudicò 
trattarsi di un male passeggiero. L'amma
lato rinvenne e bevetto del marsala. Il 
medico, prestatogli lo prime cure, se ne 
andò, assicurando un pronto ristabilimento. 

Appena partito il medico, Genala volle 
alzarsi per tornare al ministero dei lavori 
pubblici dove abita. Ma gli mancarono le 
forze. 

Poco dopo ricadde perdendo i sensi ohe 
non riacquistò più. Fuv mandato in cerca 
di un altro medico ; giunse il dott. Ascoli 
il quale riscontò che il caso era gravis
simo. 

Fu informato subito l'on. Sani, sottose
gretario del ministoro dei lavori pubblici, 
che accorse e mandò a chiamare i medici 
Baccelli e Panizza. Essi dichiararono che 
non c'era speranza di salvezza. 

Fu anche avvertito Giolitti, il quale ne 
informò immediatamente il Re. Stamane, 
appena giorno, I' infermo fu visitato dai 
ministri, dai sottosegretari e da parecchi 
deputati e senatori. Pochi entrarono nella 
stanza dell' ammalato. 

Genala non parlava più e non ricono
sceva alcuno. 

Alle 9 gli venne fatta la respirazione 
artificiale coll'ossUono. 

Alle 4,15 poni., Genala morì, dopo 20 
ore di malattia, in seguito ad emorragia 
cerebrale. 

Appena avvenuta la catastrofe fu esposta 
la bandiera a mezz'asta al Palazzo del Mi
nistero dei lavori pubblici; venne chiuso 
il portone, e, si sospesero gli uffici. Do
mani la salma del defunto si esporrà al 
Ministero. I funerali avranno luogo venerdì. 

I giornali eli questa sera recano i parti
colari della morte e affettuose biogranVde] 
defunto". ? .' '** 

DISASTRI TERRÌBILI 
n e l TCs^oi©-tsft;o.o 

L'inverno si annunzia con un prologo 
issai triste: le notizie dei disastri cagionati 
dalie pioggie nel napoletano sono terribili 
ed affliggenti. 

Si ha da Napoli ore 20: 
Dna gravissima notizia si è sparsa in un 

attimo per tutta la città gettando la cittadi
nanza nella costernazione. 

In eausa di un nubifragio nel territorio < i 
Cassino e paesi circonvicini avvenne lo stra
ripamento del fiume Eapido che inondò |l'in-
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dal Comune - Giornale di Padova 

'OASI DELLA YITA 
R O M A N Z O 

I Maestro Direttore delle Scuole di Ponte di Brenta 

PIO P A S S A R I N 

}ero paese devastando le campagne e recando 
altresì danni gravissimi alle opere d'arte dei, 
tronchi di ferrovia .che traversano quelle lo
calità. 

È impossibile descrivere tutta la gravità 
dei danni. 

Fin dalle prime ore dal mattino giunsero 
notizie telegrafiche di alcuni annegamenti nello 
stesso paese di Gassino, ove le acque raggiun
sero l'altezza di un metro, e delle opere di 
salvataggio ohe — in circostanze quasi di
sperate — seppero compiere con grande abne
gazione le truppe e i carabinieri sussidiati dai 
cittadini. 

Il prefetto si è recato a Cassino. 
Ma 11 tempo, che continua, a mantenersi 

orribile, faceva presagire ben altre disgrazie 
gettando l'allarme e l'affanno in tutte le per
sone ohe hanno in quelle località interessi, 
proprietà, amici e parenti. 

Verso il mezzodì, purtroppo s'apprese la no
tizia d'una catastrofe «vvenuta fra Cassino e 
Rocca Evandro. 

In seguito allo straripamento e ia furia delle 
acque il ponticello in ferro di Garigliano che 
vieu dopo Coprano, presso Rocca Evandro, 
lungo cinque metri, su cui passa la ferrovia 
era stato scalzato alle fondamenta dei pie
dritti e rotto ad una parte. I pali telegràfici 
furono quasi tutti sradicati. 

Per maggiore sventura il treno omnibus 
N. 133, ohe parte da Coprano alle 4.30 del 
mattino ed arriva a Napoli alle 9.55, in viag
gio e percorrendo a tutto vapore quella strada 
prima che vi fosse stato il tempo di accorgersi 
dei gran danni riportati del ponte di Garigliano 
vi passò sopra. 

Fu un momento terribile. 
Componevano il treno due macchine, sei 

carri carichi di bestiame, il carro-bagagli e 
cinque vetture per viaggiatori, contenenti 10 
passeggieri. è 

U treno aveva appena imboccato il ponticello, 
quando improvvisamente questo crollò. 

Le due macchine ed i sei carri del bestiame 
precipitarono ilei sottostante bui rene, rima^ 
nendo accatastati, macchine e carri gli uni 
sugli altri. 

Questo salvò i passeggeri perchè impedì che 
il resto del treno precipitasse anch'esso. Le 
vetture dei viaggiatori rimasero pertanto sul
l'argine stradale. 

Quaranta minuti prima era passato il diretto 
per Roma carico di passeggieri. 

Rimasero morti i due§ macchinisti ed i due 
fuochisti. — Il bestiame fu salvato completa
mente. 

Non si potè subito effettuare un trasbordo 
perchè le campagne circostanti si trovano in
teramente allagate. 

I viaggiatori se la passarono con una paura 
terribile. Scesi dai vagoni, terrorizzati, si ri
fugiarono provvisoriamente nei vicini cascinali 
sotto l'infuriar della bufera e fra una oscurità 
la più spaventosa. 

Alcune ore più tardi tutto il bestiame, i carri 
ed ì vagoni rimasti coi viaggiatori venivano 
ricondotti alla staziono di Cassino. 

Sono partiti da Napoli, con treno speciale, 
per il luogo del disastro, il capo del movimento 
Galli, gì' ingegneri Malvolti e Gallerini e venti 
oporai.JSi rinvennero già tre cadaveri che fu
rono trovati orribilmente schiacciati. 

Occorreranno molti giorni per ristabilire lo 
esercizio della linea. Domani si combinerà per 
l'effettuazione del trasbordo. 

In un certo punto la linea erasi, poco prima 
che passasse il treno, sgombrata da un enor
me masso del peso di parecchi quintali. 

Nella scorsa notte, in seguito ad alluvione 
nella località detta Pontebrato fra Salerno ed 
Elezzano, la corrente del fiume Irmo abbattè 
una casa, allagonne molte, Si ebbe a deplo
rare una vittima. Pervengono le notizie di al
tri gravi danni da vari Comuni della Pro
vincia. 

IMI Basilio allibiva, tremava all'idea 
Il vendetta; caratteri del delinquente! -
l'c due settimane erano trascorse dalla 
teiona di Cappellino Rosso ai suoi pa-
'li e da oltre due settimane Onorio era 
Jmparso dalla villeggiatura di S. Mar-
!», né alcuno potè saper più nulla di 
i tranne la sua famiglia. Il palazzo dei 
*ì Montalto era chiuso, deserto, ave-
io anticipato d'un mese il loro ritiro in 
i 

Sfa un mattino di Settembre; il sole 
Seva melanconico, velato da un leggero 
'lo di nebbia che occupava lo regioni 
liane dell'atmosfera; spirava la prima 
Sa autunnale. 
la un ampio ed artistico portone di 
l|u?so palazzo in Via... a Pistoja usciva 
ficca carrozza tirata da due cavalli 
cocchieri a cassetta in livrea di gala, 

Jh'igeva verso Porta... Lungo il tragitto 
'giovine donna vestita a bruno fu ve-

L'orrendo misfatto 
DI BARCELLONA 
Gli ana r ch i c i hanno pe rpe t ra to a 

Barcel lona un esecrando delit to, , del 

quale il telegrafo della no t te ci m a n d a 

i par t icolar i r accapr i cc ia nt i . 
MADRID, 8. — Stanotte durante il secondo 

atto del Guglielmo Teli per l'inaugurazioue 
dèi teatro Liceo a Barcellona, due bombe al
l'Orsini furono gettate sopra le poltroncine e 
l'orchestra. Una bomba scoppiò. Nove signore 
e sei uomini rimasero morti. Vi furono al
tresì numerosi feriti. La seconda bomba non 
è scoppiata. Due anarchici, presunti,autori del 
crimine furono arrestati. 

BARCELLONA, 8. — Tre feriti dell'esplo
sione .al teatro Liceo sono morti all'ospedale. 
Fra i morti vi sono sette persóne che sede
va io nella stessa fila, di cui cinque apparte
nenti alla stessa famiglia. Un terzo anàrchico,' 
sorpreso mentre cercava di nascondere una 
bomba sotto un sedite, fu pure arrestato, 

— I due anarchici arrestati in seguito al 
l'attentato al liceo sono certi Sandali italiano 
e Aragon francese. 

— Secondo le informazioni raccolte fino a 
stassera ventitré persone sono morte i» se
guito all'attentato nel teatro ierserv. Gli au
tori dell'attentato sono tuttora sconosciuti. 

NON CI PAR POSSIBILE ! 

temente, e il provvedimento non sarebbe che | 
una esacerbàzione manifesta dei dazi attuali, 
senz'altro, 

A Dronero, l'onor. Giolitti pose un ^quesito 
gravissimo e non risolto: gli importatori sono 
più capaci del Governo di procurare l'oro 
al Tesoro, senza farlo crescere troppo? Chi, 
fra gl'importanti e il Governo, ha maggiori 
attitudini a ciò? 

E il Giolitti diede ai privati Ila procedenza 
sul Governo. Ma se ora si esigesse dai priva
ti, non più l'oro, ma la carta coll'aumento 
dell'aggio dell'oro, l'obbligo di procurarsi l'oro 
spetterebbe sempre al Governo, o alla Banca 
d'Italia, che è tutt' uno, e che glielo procura 
anche oggidì! 

Chiederemo su ciò uno schiarimento ai diari 
officiosi. » • 

IL E LA SICILIA 

duta rimuovere alquanto l'azzurra tendina 
d'uno sportello della carrozza, sporgere il 
capo e rivolgere mesta e silenziosa Io 
sguardo verso il più ridente dei colli di 
quei paraggi, sulla cui vetta ergevasi una 
modesta chiesuola dedicata a un Santo. 

La carrozza volava. Ancora un istante, e 
la chiesetta disparvo, ed eccoti verso l'e
stremità occidentale d'un altipiano, divisi 
da un grandioso parco apparire due su
perbi palazzi d'antica fattura. Fu a quella 
direzione che la nostra giovine mandò un 
saluto coll'espressione più viva dell'anima 
mormorando seco stessa: Cari luoghi ov'io 
passai - 1 primi anni di mia vita. 
• V'abdandcno, e chi sa mai - Quando an

cor vi rivedrò! - Chiuse la tendina, abbassò 
il capo ed una lagrima scese a bagnarle 
una crocetta d'avorio che sospesa a cor
doncino d'argento tenevasi strettamente al 
seno. La carrozza volava. 

Una signora dall'aspetto grave e medi
tabondo e sulla cui fronte scorgevansi i 
segni di recenti sofferenze: un vecchio ve
stito di nero, dalla canuta chioma, serio 
ed immerso in profondi pensieri, accom
pagnavano la giovane della crocetta d'avo
rio, cui spesso rivolgevano parole di con
forto e di rassegnazione, virtù che in quel-
, ' is tante pareva essi pure a mala pena sa
pessero abbracciare. 

Ed eccoci alla Porta. Don Basilio in de
plorevoli condizioni di salute accompagnato 
da molte persone del suo villaggio atten
deva i nostri viaggiatori sul piazzale per 
offrire l'ultima testimonianza di riverente 
all'etto a Cappellino Rosso che abbando
nava per sempre i luoghi natii. 

A tale inaspettata ò solenne dimostra

zione i conti di Montalto, scesi di carrozza, 
scoppiarono in dirotto pianto, e mentre la 
figlia estremamente commossa limitavasi a 
porgere il saluto di convenienza al curato, 
causa prima e necessaria della sua scom
parsa del mondo profano, corse frettolosa 
ad abbracciare un gruppo di vezzose fan 
ciulle, quelle stesse che per la prima volta 
all' uscire della chiesa di S. Marcello sa-
lutaronla Cappellino Rosso. 

Gradì riconoscente alcuni mazzi di fiori 
quale ricordo del loro tenero affetto e pro
fetizzando sull'avvenire, lasciò loro la spe
ranza di rivederla un di a S. Marcello. 
Ebbe per tutti una parola di ringraziamento 
ed un augurio, 

E chi nou si sarebbe commossa in quel-
l'istante in cui un fiore di tanta venustà 
andava a seppellirsi negli orrori d'un chio, 
stro? Nella ridente primavera della vita-

• nell'età dei vagheggiati ideali, all'epoca 
del sorriso delle più care speranze scom
pariva da un orizzonte di rose l'astro più 
bello della gentile Pistoia! 

Pochi istanti, e seguiti dalla benedizione 
di Don Basilio e dai saluti affettuosi, spon
tanei del popolo i Montalto salgono in car
rozza, e Cappellino Rosso che dallo spor
tello ricambia colla mano l'addio di tanti 
cari che la compiangono sparisce fra i vor
tici della polvere sollevata per la via da 
un improvviso buffo di greco. 

Eleonora spossata e sofferente per le 
emozioni patite, vela gli occhi a un leg 
gero sonno posando sulla spalla sinistro 
nel conte che sommessamente parla colla 
figliuola del suo avvenire e le rivolge pru
denti consigli. 

La giovine ringrazia con cenni del capo 

L'Opinione scrive : 
« Annunziano alcuni diari ufficiosi che i dazi 

di confine non si pagherebbero più in oro, ma 
in carta col premio dell'oro corrente nel giorno 
del pagamento dei dazi. Se così fosse, l'onor. 
Giolitti confuterebbe sé stesso troppo eviden-

La Corrispondenza Verde pubblica nelle 
sue informazioni : 

« Crediamo di sapere che il ministero non 
è più disposto a dar seguito ai decreti già 
pronti per lo scioglimento in massa dei Fasci, 
decreti elaborati in base al parere emesso dal 
comm. Sensale». 

« Le notizie giunte dall'isola ed i consìgli, 
dati da chi può influire sulle decisioni di,'chi 
ha la responsabilità dei Governo, hanno in
dotto l'on. Giolitti a mutar piano. 

« Secondo le nostre informazioni, il Governo 
è deciso a sciogliere isolatamente i Fasci che 
usciranno dalla legalità, e lasciare, per il re
sto, ohe il movimento segua il suo corso nor
male, nella speranza che, vedendo a mancare 
i mezzi di resistenza, l'agitazione socialista ca
drà da sé, » • 

Dispacci Telegrafici, 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 8. '-«.La Camera dei Comuni ap-
-provò in' sètM'iKia lettura il bill che istituisce 
i consigli parrocchiali. 

Gladstone dichiarò che la ao",:i britannica 
è sufficiente pel Mediterraneo. Le misure con
cernenti la conservazione di tale squadra si 
esamineranno quando il ministero della ma
rina sottoporrà la questione al parlamento. 

BERLINO, 8. — Si conoscono stamaue i ri
sultati di 427 elezioni al "Latici tag. Furono e-
letti 149 conservatori, 57 conservatori liberali, 
88 nazionali liberali, 89 del cantre, 14 pro
gressisti, fra cui Eugenio R'shter eletto a Ber
lino, sei unionisti liberali, 2 danesi, 18 polac
chi, due unionisti agrari, un guelfo, uno in- • 
certo. Il risultato delle eiezioni rafforza il nu
mero dei conservatori, invece diede una. im
portante diminuzione di progressisti. Diminui
rono pure i nazionali liberali. Mantennero le 
loro forze anteriori il centro e i polacchi. Gli 
antisemiti non si presentarono come tali, ma 
si confusero coi conservatori. 

BERLINO, 8, — Risultati! definitivo di tutt 
i collegi: 149 conservatori, 59 conservai ori li 

e col lieve sorriso di chi quasi pentito di 
non aver compreso per effetto di distra
zione il discorso che qualcuno gli rivolge, 
ripiega tosto alla mancanza di riguardo 
con un'espressione di gesto che non sem
pre corrisponde alPargomonto. Frequenti 
furono le soste durante il lunghissimo viag
gio. Si giunge finalmente a Roma. 

Stanchi e spossati i conti Montalto scen
dono ad un albergo di primo ordine e si 
prescelgono un appartamento sopra una via 
poco frequentata e tranquilla. Avevano 
estremo bisogno dì pace e di riposo.' 

.A mensa Cappellino Rosso pallida ed 
abbattuta rifiutò il cibo,, bevve un bicchiere 
di corroborante marsala e desiderò riti
rarsi. 

Il conte e la contessa non poterono ce
larsi un senso di costernazione; restarono 
muti per qualche tempo, assaggiando po
chissimo cibo.. Il presentimento dei lunghi 
affanni ohe avrebbero seguito la perdita 
dell'adorata.loro figliuola, li rendeva oltre
modo accasciati; la rassegnazione al volere 
di Dio pareva loro impossibile, quasi pen-
tivansi di avere favorito il distacco di Ro-
vena dalle gioie' della famiglia e di avere 
ceduto ad un esagerato sentimento di re
ligione. 

Temevano quasi di esporre la figlia ad un 
indirizzo di vita che più tardi le avrebbe 
creato dei pentimenti, ed a loro dei ri-

. morsi e dello amarezze. Eleonora rivolgeva 
i incerta e titubante lo sguardo allo sposo 

quasi per interrogarlo, ma non otteneva 
ohe il responso d'un lungo sospiro. Inson
ne, penosa, eterna fu quella notte per i 
tre infelici che in proporzioni differenti 
sottostavano alle terribili lotte della natura 

colla religione, dell'amore colla fede. Giunse 
come Dio volle il mattino; gli ospiti lascia
rono l'albergo, e udita la messa in una 
prossima chiesa, deliberano di proseguire 
il viaggio. 

E qui le perplessità, i ricordi di S. Mar
cello, il sacrificio della libertà sorsero di 
nuòvo a travagliare lo spirito dei tre viag
giatori, che dopo uno scambio di interro
gazioni, di pareri e di sentimenti, risolvete 
tero di partire per Napoli..A misura che 
la grande città si avvicinava, sui volti di , 
Eleonora e di Orlando imprimevasi più 
profonde le truccie della melanconia a 
della tristezza. 

Anche nei loro animi pesava l ' ingrata ' 
incertezza se realmente sincere fossero 
state e provocate da vero spirito di reli
gione, da lodevole zelo tutte le prestazioni 
di Don Basilio per quanto riguardava la : 
figlia loro. Anche nelle loro menti inco-.' 
minciava a balenare l'idea della possibilità 
di un maneggio indegno e capriccioso pei; 
parte del curato e di qualche suo com
plice, ed i fatti lo provarono luminosa
mente, come a suo tempo vedremo. 

Un mattino verso la fine di settembre ; 
cocchieri avvertirono attraverso i verdi 
oliveti la comparsa delle guglie, delle torri 
e dei castelli della grande metropoli e ne 
diedero avviso ai conti. 

Napoli, lembo di cielo lanciato da Dio 
sulle spiaggia del Mediterraneo, in quell'ora 
era al colino del suo movimento, della sua 
vitti.. 

{Contìnua) 



berali, 30 naziouali liberali, 92 del centro, 14 
progressisti, e unionisti liberali, 2, danesi, 18 
polacchi, Siunumiritì librari; 1 grioM'o ed 1 a-
scrltto a ncìssuii pà'rtitólj '.,;, JUs 

VIENNA iK. — V imperatore 'autorizzò ,11 
goven e ungherese a presefttaro al Parlamento 
il prV.»Uo di matrimonio civile come fu re
datto dal ministro del culti. 

OAPETOREN; 8. — Le, colonne Inglesi fu
rono sconfitte a.Matabek il 2 novembre. Le 
perdite degli inglesi sono 12 morti e feriti. 

GIORNO PER GIORNO 
_ -—i-jsmm-

La cronaca odierna è povera di notizie 
pomicile, ma per contrapposto è abbon
dante di avvenimenti dolorosi, e di gravis
sime disgrazie. 

X , 
La notizia della morte di Genala, rni-: 

nistro dei Lavori Pubblici, fu sentita con 
sincero rammarico dagli amici ed anche: 
àaa\\ avversari del defunto, i l q u a i e lascia 
ricordo di onestà, di attività e d'intelli-

,g<=nza' x 

Era corsa voce di un improvviso malore, 
dei quale fosse statò colpito anche il Pon
tefice, ma poi la notizia fu smentita dagli 
addetti del Vaticano, i quali assicurano 
che si tratta di uri leggero raffreddore. 

X » 
Tuttavia qualche cosa di vero ci deve 

essere, poiché fu' soSrje^q'/il.'lr.ìqevimento 
del pellegrinaggio, che doveva aver luogo 
ieri stesso. 

Ieri sera molte famiglie di Roma .erano 
inquiete per le notizie provenienti da 
Napoli di gravi disastri succeduti per causa 
delle pioggie torrenziali, e per il deraglia
mento di un convoglio ferroviario; ma si 
seppe, più tardi che nessuno dei viaggiatori 
era pericolato. 

' X 
Molti giornali pubblicano la biografia del 

nuovo Capo di Sfato Maggiore, Generale 
Prìrnerand, e ne tessono gli elogi: la sua 
nomina fece generalmente buona impres
sióne. 

Anche la cronaca estera offre nelle ulti
me ventiquattro ore poche allegrezze. 

X 
Cominciamo dall' Africa, dove, se alle armi 

spagnuole, sotto Melilla, sorrise la vittoria, 
il pericolo è tutt'altro che cessato, atteso 
il continuo ingrossare dei mori, che ten
gono sempre come bloccato il corpo euro
peo di spedizione. 

X 
.Anche il Portogallo attraverso un mo

mento di agitazione pericolosa pegli attriti 
continui fra la parte democratica delle Cor
tes ed il Gabinetto: non è improbabile lo 
scioglimento delle Cortes. 

X 
. L'orribile attentato di Barcellona suscitò 

l'indignazione dell'Europa: è chiaro dove 
si arriverà fra poco se i Governi non sì 
accorderanno, senza perder tempo, per 
frapporre un freno all'elemento sovversivo 
sempre più minaccioso. 

Anche i boni da una lira! 

Leggiamo nel Caffaro di Genova: 
«Ohe i buoni di.carta si vendano all'aggio 

del 2, del 3 e financo del a 0(0 è ormai cosa 
purtroppo, assodata. 

È doloroso ma pur troppo vero: l'Italia è 
fatta, ma.... gl'italiani srJho ancora da fare, e 
tutto accenna a dar motivo di credere che, 
continuando di questo passo, non solo non si 
faranno, ma si ridurranno, a disfare,,totalmente 
- almeno in materia economica - il loro paese 
che ha richiesto tanti sacrifici e che accese 
tanti nobili ideali. 

Amici con tutti, noi non pecchiamo di te
nerezza verso potenza alcuna. 

Indipendenti per elezione, non ammettiamo 
a soggezione di stranieri come non provo-
ichiamo inimicizie. Nemici stimiamo invece quei 
nostri compatrioti che spati, egoisti e parassiti 
di loro stessi recano all'Italia danni più sen
sibili di quanto non lo possa la Borsa di Pa
rigi col continuo (e direi quasi;giustificato) 
deprezzamento della nostra rendita. 

Veda per altro il governo di troncare sul 
nascere l'attuale vigliacca speculazione còliti 
spargere in [una sòia completa distribuzione 
razionale e cautelata,quanti buoni abbia de
stinato ajla nostra piazza, rendendo cosi pel 
loro .considerevole valore, pressoché impossi
bile, l'incotta;.e vigili la Questura o senza ri
guardi sorprenda e colpisca gli affaristi - grossi 
e piccini, cui la fame,d'oro, d'argento e- di 
canta non trattiene sentimento.alcuno dì co
scienza, di dignità, di patriottismo. » 

Orari della ferrovia 
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PROTEZIONE E LIBERO SCÀMBIO 

La confusione di Pani De èassagriac 

Abbiamo seguito sempre con vivo interesso \ 
lo svolgersi in arancia di tutto quanto (Jfret-' 
tamente o indirettamente ha attinenza colla 
questione, del protezionismo, poiché il mercato 
internazionale non può a meno di risentirsi 
delle misure che ogni singolo Stato prende, a 
creduta tutela dei propri prodotti. 

Abbiamo anche accennato come non ostante 
la campagna ostinata e persistente del signor 
Melino a favore del protezionismo esso, co
minci a perdere il favore del pubblico poiché, 
invece di ottenere i promessi, vantaggi, ne 
vennero degli inconvenienti deplorati da quelli: 
stessi che da prima avevano invocata questa! 
misura restrettiva. . 

.Riassumiamo pertanto - perchè rileva la 
presente situazione dell' opinione pubblica in 
Francia - u n articolo del sig. di Oassagnao che 
col tìtolo Perplexilès egli pubblica sulla sua 
hùioriiè. 

Il signor di Oassignae scrive : 
« Sono stato e sono protezionista d'istinto, 

ma senza partito preso. Ho creduto e credo 
ancora all' efficacia del protezionismo ad ol
tranza. Ma.... devo eonfersarlò? comincio ad 

avere dei dubbi, sono come scosso nella fede 
delle tariffe : un,dubbio crudele sta per assa
lirmi da qualche tempo. 

Uno spettacolo m'aveva già colpito. Si è 
messo un dazio di protezione sul grano e dopo 
.Che,,questo .dazio esiste, il, .grano ha ribassato 
a precipizio come non ha mai fatto., , 

Tan^o nche,'i .eampag'puQli;, (disgustati, non 
vogliono più seminarne è pensano" per trovare 
una coltivazione più rimuneratriife. - Alméno 
ohe, il' grano, essendo in ribasso, si avesse il 
pane poi a buon mercato 1 Ma no, il prezzo, 
del pane resta fermo, mentre quello del grano 
diminuisce. 

Perchè, infine il problema è chiaro: se il 
grano si vende per niente, il pane si deve ven
dere per pòchissimo. 

Lo stesso è accaduto pel vino. 
Si sono colpiti dW dazio i vini di Spagna, 

di Portogallo e ,d' Italia. 
Ma come va, che, non avendo più da lottare 

colla concorrenza straniera i nostri vini non 
si vendono e sono caduti a,vii prezzo? 

E io rìdo, rido verde, come tutti i proprie-, 
tari, ricordandomi dei consigli di Meline quando, 
ci incoraggiano alle culture intensive. ..... . 

Ubbie 1 
Quel pò di grano e di vino che producono; 

ingombra il mercato francese e non si riesce 
a venderlo, 

E, voi venite a dirci che dobbiamo produr
re anche di più. 

Ma intanto che fare? 
Produrre, non è tutto, inostri vignaiuoli se 

ne accorgono quest' anno. 
Bisogna anche vendere. 
Ora è precisamente in questa seconda parte 

ohe il,programma, mi sembra,.è mancante. 
E il discorso pronunziato dal Meline a Laon 

non è fatto precisamente per togliere i miei 
dubbi. 

Con un meraviglioso aplomb che nulla giu
stifica il signor Mèiine grida: 

«Qual'ò quell'uomo imparziale, aqyMun-
que parte della produzione egli appartenga 
(parla ben inteso delle parti che erano in sof
ferenza) che oserebbe sostenere che questa 
situazione non ha miglioralo sensibilmente?» 

Decisamente il Mèiine ha un bel toupet, 
specialmente poi dal momento ch'egli è ob
bligato di aggiungere che «il vino e il grano 
sono a dei prezzi scoraggianti per il pro
duttore.» 
! E .il,bestiame? Parlateci dunque del bestia
me, diteci un po' a qual prezzo si vende 1 

È vero che la pera barbabietola si vende 
beqe 1 

Tanto meglio per la barbabietola I 
Ma venirci a dire che la situazione «è mi

gliorata» quando non sì può vendere né il 
grano, né il vino, uè il bestiame, è un otti
mismo che tocca la vlantà. 

Tanto p|ù che non bisogna dimenticare che 
nei primi 9 mesi di quest' anno il movimento 
commerciale ha diminuito dì 700 milioni. 

Dunque, io temo che fino ad oggi i T20 ar
ticoli delle nostre tariffe doganali rassomiglino 
un poco a un cataplasma su di una ga<nba di 
legno. 
j Io non ne sento 11 benefizio !• 

Del resto il discorso di Mèiine è assai ma
linconico e non ci rassicura per l 'avvenire! 

Egli atesso, pare, non .crede più al prote
zionismo come rimedio specìfico e sovrano. 
: Cassagnac conclude : 
j Dal i canto nostro noi non sappiamo dove 
batter la testa : perchè avevamo messo tutte 
le. nostre speranze nel rialzo del dazi, e fino 
ad ora vediamo ohe ciò invece di darci un 
Ùtile, ci danneggia. 

Nulla è più penoso che l'incertezza,e il 
dubbio, quanto lo stato dell' agricoltura nazio
nale sì aggrava e ai acuisce di più ogni gior
no. Speriamo che la nuova Camera vorrà in
gegnarci ciò che dobbiamo fare. 

Noi, non lo sappiamo eertamente I » 

fi disastro (ji Santaple1' 
Nei giornali spagnuoli .troviamo ampj^,parti

colari sul terribile disastro avvenuto 'venerdì 
scorso a":Santander. '•"'," 

II* piroscafo spagnuolo da cabotaggio Mar-
chichaao stava soaricando,ormeggiato al molo 
quando si scoperse che nella stiva era scop
piato' il fuoco. . ' 

II,battello, proveniente da Bilbao, aveva un 
carico misto, tra altro alcuni barili dì spirito 
e di petrolio e seoondo il manifesto anche 21 
casse di dinamite, dalle quali 9 furono sbar
cate a Santander e le altre dovevano esserlo 
a Siviglia e Oartagena. 

Le autorità portuali avendo scorto il peri
colo, requisirono un rimorchiatore per con-; 
durre il Machichaco in mezzo alla baia di! 
Bìscaglìa e ordinarono di sollecitare frattanto 
lo sbarco delle materie, esplosìbili. 
, Lojspettacolo del piroscafo in fiamme aveva 

nel frattempo attratto alla riva una quantità 
di curiosi e la folla continuava a crescere 
quando avvenne la terribile esplosione. 

Il governatore della piazza, comparso so
pra luogo, rimase ucciso con altri hurueros 
funzionari che soprintendevano all'opera di 
spegnimento e di scarico. 

L'effetto immediato fu terribile. 
Il vapore in fiamme ed il rimorchiatore che 

eraglisi avvicinato per [trasportarlo fuori del 
porto, nonché il piròscafo klfonso XIII cha 
gli era dappresso, cooperando con le sue 
pompe a spegnerò il fuoco, sparirono nelle 
onde con tutti gli uomini a le cose su essi 
esistenti. 

Il molo e la riva andarono distrutti, la
sciando coperto il suolo di morti e feriti. Molte 
case furono incendiate dai tizzoni ardenti spinti 
dall'esplosione sulla intera città. 

Sessanta case andarono totalmente distrutte 
dal fuoco, e nella .Via Nunez Mendez non vi 
è una casa che non sia più o meno guasta dalla 
formidabile scossa. 

Tutta la, notte si lavorò a spegnare i nu
merosi incendi. 

E pur troppo essendo stata dall'esplosione 
interrotta ogni comuuicazioue telegrafica, non 
fu possibile di chiamare soccorsi di pompieri 
dai luoghi vicini né le pompe deficienti ancha 
per casi ordinari potevano bastare in tanto 
frangente. 

Quasi tutte le barche ohe si trovavano nel 
porto o furono affondate o incendiate, con 
perdita di numerose vittime. 

Un particolare che fa ricorrere alia mente 
la credenza nella fatalità è questo : ohe al 
momento dello scoppio entrava alla stazione 
un treno di passeggleri che fu incendiato e 
distrutto; molti passeggiori rimasero feriti ed 
alcuni anche morti. 

Il mattino seguente s'erano ^raccolti sulla 
riva 160 cadaveri, di cui soltanto 125 poterono 
essere identificati ; gli altri essendo mutilati 
in modo da destar raccapriccio, non si rico
noscevano più. 

Molti giacquero tutta la notte senza soc
corso medico, non essendovi in città tanti me
dici quanti se ne richiedevano. 

Molti cadaveri si trovano ancora in mare 
ed altri mai più potranno ritrovarsi, perchè 
fatti a brani e gettati oltre i tetti delle case 
ed al di là delle stesse mura di cinta della 
città. 

Due marinai del battello Michichago che si 
si salvarono miracolosamente,rdicono .ohe l'e
quipaggio ignorava l'esistenza della dinamite 
a bordo, salvo di quelle casse sbarcata a San
tander. 

Lo seppero splamante quando il nostromo 
di bordo, qualche secondo prima dell'esplo
sione, gridò a tutti dì uscire dal battello. I 
due marinai furono lanciati a più dì venti 
pietri in alto e ricaddero nell'acqua in mezzo 
ad una quantità d'oggetti brucianti e di nau
fraghi ; nuotarono siilo alla desolata spiag ia 
dove prima esisteva la riva aiutandosi con 
pezzi di legno natanti. 

Uno dei marinai ebbe strappata tutta| la 
chioma, l'altro ebbe schiacciato il braccio. 

Il ministro delle finanza Camallo ch'è della 
provincia ed, ha parenti a Santander vi ac
corse la notte susseguente in rappresentanza 
del Governo. 

Anche la Regina reggente molto afflitta per 
la gravità della sventura voleva accorrere so
praluogo, ma il Ministero ha ritenuto pru
dente persuaderla di rinunziare alla sua cari
tatevole intenzione. 

secondo, pianò, mentre con .altri compagni il, 
detenuto Annoili Pietro, di 65 aprii, «ra coti-: 
dotto noi cortiletto"a fiutai pi'rla'gionialiòra! 

: : . : ' : "•:?,? !:v nm ?. im ! 
passeggiata, spiccava improvvisamente un; 
salto scavalcando la ringhiera, e precipitava! 
abbasso. 

Agonizzante veniva trasportato all'infer
meria. 

Spirava dopo poohi minuti. 
Per la relativa inchiesta su tale fatto, si è 

recato al Cellulare il cav. Piola, sostituto pro
curatore del re. 

Il suicida Arnioni, assistito dal l 'aw. De 
Grandi doveva comparire 11 18 corrente alle 
Assise, accusato di turpe reato. 

(Lombardia) 
=• Laggesi nel Corriere della Sera: 
A Magenta si è formato un Comitato per: 

erigere un monumento alla memoria dei ma
resciallo Maè-Mahon. È composto dei cittadi
ni qui appresso nominati: 

AÌinani .conte Aldo — Negri senatore Gae
tano -7- Vigoui Giuseppe sindaco di Milano — 
.Oampi deputato Emilio — Giacobbe avvocato 
eomm. Giovanni — Busnellì cav. Giuseppe — 
Frigoria Celestino -= Cassola'rag. Luigi = 
Tranelli dott. Cosare parroco di ' Magenta = 
Ghislànzoni dott. Eugenio — Grassi dott. Er
nesto"™ Brocca avv."Giuseppe sindaco dì Ma
genta ==• Galletti deputato Giuseppe. 
'Ques ta iniziativa è buona e le diamo con 
calore il nostro appoggio. 

Le sottoscrizioni si ricevono dal sindaco di 
Magenta e saranno ricevute anobe dal Cor
riere della Sera, il'quale ìoffre per suo cón
to, lire cento. 

Cer tosa , 7 . — La Certosa di Pavia è sta
ta visitata avant' ieri da una dozzina dei de
putati convenuti a Milano domenica per la 
riunione parlamentare in casa Campi. Era
no accompagnati dall' on. Comàndini. Dòpo 
visitata là superba basilica si trattennero a 
colazione nel vicino Ristorante del bravo. 
Canti. 

Stante la demolizione di alcune parti del 
recinto, la Certosa spicca ora magnificamente 
fra il verde delle praterie, apparendo in tutto 

; il'suo splendore la linea architettonica lom
barda che impronta il monumento. 

E ciò lo si deve all' architetto on. Beltrarai 
che non poca parte della sua attività artisti
ca dedica alia famosa Basilica. 

Rimili, 8 , — Vi conformo le notizie che 
vi diedi in una mia corrispondenza. 

La Camera si apra il 23. Non è ancora sta
bilito definitivamente 1'ordine dei lavori par
lamentari, perchè si aspetta'l 'arrivo dell'oli-
Zanardelli per accordarsi intorno all'ordine 
del giorno della Camera. 

E' oresuraibile tuttavia che la battaglia par
lamentare.si apra sulle interpellanze per la po
litica interna. 

— yenna sciolto con decretò del 4, corr. il 
Consiglio comunale di Gallipoli per grMi irre
golarità ed abusi.. 

"£="Il generale Prirnerario, nuovo capo dello 
stato maggiore, giungerà a Roma fra qualche 
Elpftio, 

1 La sua scalta, approvata d' altronde dal ge
nerale Cosenz, è stata accolta nelle alte sfere 
militari cou la più viva soddisfazione. 

Si 'ricorda ch'egli è sempre stato alieno dal
la lotte polìtiche e che sente alto il senti
mento del dovere e la devozione dall'esercito. 

T o r i n o , 8 . — La questura ricevette da 
Uornà l'incarico di informarsi sulla vita del 
Inaivi, uno degli arrestati per la truffa al Cre
dito mobiliare, durante la lunga permanenza 
da lui fatta a Torino. 

Il Calvi frequentava la gioventù dorata a 
cui aveva presentata la formosa Giulia e a-
véva minacciato di processare le banche in 
procinto di fallimento dicendosi interessato al 
loro andamento. 

Si/crede che anpha qui il Calvi abbia com
messo delle truffe. 

ra 

. Par salvare gli "ammali si dovette : 
abbandonarli alla ventura, 

SI deplora 'anche là perdita di una gj 
:qtìaritito.'!di grano e frumento. .' 

1 %$ stabile 'è assicurato. M 

CRONACA DELLA TROVI! Pi 

Oronaea del Jlegno. 
Milano, 7 . — Stassera alle 20, in via 

Maggi nel sobborgo di porta Tenaglia, degli 
Ignoti sgozzarono cèrta Giuseppina Rìgamonti, 
trentenne affitta camere. 

Nella camera furono trovati due bambini 
che piangevano'sul cadavere. 

Lo scopo dall'assassinio pare sia stato il 
furto. 

Mancano dei denari e degli oggetti preziosi. 
— Ieri mattina verso le 11, nel carcere 

Cellulare a S. Vittore, da Una ringhiera al 

CRONACA V E N E FA 

U n g r a n d e i n c e n d i o a Vi t tor io 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Un nostro amico, che si trova., per il mp-. 
mento a Vittorio, ci manda la notizia di un 
incendio sviluppatosi l'altro ieri in quella 
città. 

Andò completamente distrutto un fabbricalo 
di proprietà del dott. Comini e concesso in 
affittanza a famiglie di ufficiali del Presidio. 

Più che all'incendio per sé stesso il danno 
è dovuto al cattivo servizio delle pompe, le 
quali non funzionavano che assai male, 

Devesi lodare, per il pronto intervento e per 
l'opera, la compagnia di bersaglieri ivi accor
sa, guidata da un iutelligente capitano. Loda-
tissima pure l'opera del sindaco, sign. Asteo e 
dell'assessore avv. Spagnolo. ci 

Quantunque il lavoro abbia avuto seguito 
per, tutta, la notte, pur tuttavia al mattino 
e' erano ancora fiamme sul luogo dell' in
cendio. 
! Il danno'supera di molto le 20.000 lire. 

Vittime non ce he sono: soltanto l'ing. Pia 
scìotta riportò, nello sgómbro dèlie masserìzie, 
una ferita àlla'testa. 

(Corrispondenza particolare de' CQwM 
E s t e , 8 . — Crisi municipale composti 

Sa non sono male informato, la crisi comi 
che minacciava di condurci al non ambili 
fervente d'ufi Commissario straordinario! 
rebba ora stata felicemente risolta, esseij 
trovato chi, con un po' di buon,voleròj 
vogliamo anche di abnegazione, sire 
ferito il grave pondo della cosa pubblicai 

Se, come generalmente confidasi, il Onj 
glio approverà la nuova combinazione,! 
avrebbe il vantaggio dì non presantaro m 
voci in dannodel partito liberale, il paese! 
spio sarà sollevato dalle ignoto consegni 
delle elezioni generali, ma avrà il benefìci 
conservarsi una buona amministrazione 
gnac.bi i nuovi elementi offrirebbero le i 
giori garanzìe di competenza ed attività.] 
' Monse l ice , 8 . — tarserà tieija .splenf 
villà'dei Conti Balbi-vàlieV,'davanti ad Siri < 
uditorio, attentissimo, si recitò Chi sa il gM 
non l'insegni,,proverbio dì P, Martini, tcg 
preti la sig.na Emma .Calza di, Venezia, 
sigg. co. Alb, rigo Balbi Valier, Florio, M̂  
o Carturan, dilettanti improvvisati che sèpj 
riscuòtere ripetuti applausi. 

Prima della recita la colta e gentilizi 
padrona di casa, contessa Antonietta Da 
Valier*, disse coti molto brio un prologo m 
lantissimo in versi, scritto da lei, festèggiiT 
siiìio. Quindi il sig. De Rossi recitò con à i 
vivacità il monologo dì Rasi, Pusillànimi 
Apertesi le danze, riuscirono animatissimi 

Noto fra le signore intervenute la 'conij 
Laandrina Maldura Bonacorsi, contessa ( 
Arrigoni, marchesa Miari Buzzacarini, conti 
Piovene, contessa Da .Schio Legrenzi,, sigli 
Mazzaroli, signora Olivetti e uno sciame! 
bellissime fanciulle, chiedendo venia per Ioli 
volontarie omissioni. 

La feàtà geniallssima lascia in tutti 
e speranza che non deva essére l'uUiraàdj 
stagione di villeggiatura. 

CRONACA I L L A CITI 
L'onor. Romanin-JaeurJ 

A CONSÈLVB 

(CARTOLINA POSTALE) 

Conselve 8, onì 
Vi mando una breve informazione m 

discorso interessànissimo tenuto ieri trana 
dall'onor. nostro deputato cornai. Roman| 
.lacur. 

Egli applauditissimo, si dichiarò contrari 
all'attuale indirizzo del Governo, tanto f 
liticamente che amministrativamente. 

Sperò che il risorgimento d'lialia veti 
dal risveglio morale del pàései il quàlèif 
vrebbe jsaper scegliere , UQrnini compri 
delle condizioni reali e del bisogno [ 
mandare ai diversi uffici personalità 
siano educate alla pratica degli affaril 
possano informare le ieggi e. i provve! 
menti ad idee e bisogni ohe 'riflèttane i 
ramente le nostre condizioni politiche e | 
homiche. 

Conchiusejgi'idando: Viva il He! Vitti 
Patria! in mezzo agli applausi dei coin| 
nuti. 

Domani pubblicherete più lunga ed 
tagliata relazione. 

Burrasca in terra e in maref 
—.—o—— ' 

' È la parola d'ordine in questi giorni di ( 
e di pioggia. 

Da quello che avviene in terra fermai pif 
tici traggono la conseguenze, di ciò che Pi 
essere in mare. 
: E non s'ingannano. 

Qui il freddo agghiaccia, il vento tormen 
le ossa, la pioggia annoia e stizzisce; là, ° 
mare, a tutte queste intemperie, se n'aggui 
gauo altreancora. 

Ed ecco ad esempio notizia in proposito. 
Annuncia il telègrafo, ad ìri gran parte 

dicono anche i giornali del mattino, che 1 
drialico, specie nella parte settentrionali 
quindi più pressò a ìioì è in vera burrasca 

Tantoè ciò vero che al Principe Massi) 
liana, vapora del ,Lloyd austriaco, nacqui 
degli incidenti nel suo trasporto della Soci 
« Giuseppa Verdi » da Venezia a Trieste, di 
era invitata per concerti. 



Fin dal momento della partenza, H.tempo' 
era perverso e 11 mare grosso e turdolento. 

Tuttavia i bravi filarmonici, inebbriati di en
tusiasmo e di'speranze borato, affrontarono 
impertubabill l'infuriar degli elementi. 

L'Imbarco fu alleilo e'la partenza festosa,! 
come doveva èssere per gente che andava ol
tre il mar*, tw fratelli'ospitaii e gentili, a rac
cogliere allora. 

Ma giunti alle bocche dèlia laguna, 'lo V 
spansloni principiarono a sbollire, e il mal di 
mare'; la nfàlfn'dbiìitt e' le tristi apprensionfcó-
lainciarono le loro stragi. 

Agli Alberoni jl legno dovette fare aha pri
ma aosta^ suggerita od imposta dall' imperver
sare def tempo. 

Come andò poi la traversata? Ce lo diranno 
domani i dispacci. 

Frattanto, Ano a ieri questo si sapeva, ohe 
cioè il maltempo impediva l'àrrifò dell'tó'r-
cbestra. 

Probabilmente M Massimiliano riparò nella 
costa istriana. 

Infatti, si seppe di poi che il Afassimiliano 
era riparato al Vallone Muggia. 

Sarà Anita l'odissea? 

N u o v o f a rmac i s t a . 
Oggi viene approvato in farmacia il signor 

Settin Anacleto, un giovane di meriti , che 
promette di farsi Strada. ? 

Noi, anche a noma dei suoi amici,- gli .faci 
ciamo congratulazioni per l'esito degli esami 
ed auguri per un lieto avvenire. 

L a C o m m i s s i o n e ' C o m u n a l e 
per le Imposte'Dirette; nella seduta'del 6 cor
rènte proiMfr'é'i6r''iy seguenti decisióni1: 

Ammessi in parte 
Baggio Giuseppe, farmacista; - ' Bassi Vitat 

liano, plzzicagnqlpi -.Zancanaro.Luigi, noleg
gio trebiatrici. - Moscato Romano,'madellàio. 
- Oividale Federico, vendita paste. - Paparini' 
Venanzio, fruttivendolo, 

Lìaeniìamenli 
Lazzaro Antdtììo, ntìgtìzlante di animali. -

Vianello Vittorio, pizzicagnolo. 
' ' . V 

Assoc iaz ione p a d o v a n a p e r i pubbli
ci d o r m i t o r i . 

Nel Dormitorio Gappellato-Pedrocchi durante 
i it mese di; ottobrevfifr<)no ricoverati 76 uo

mini è 16 donne, in complesso 92 indivìdui con 
presenze, delle quali 182 gratuite e 480 

j semigratuite, , 
Nel Dormitorio Santa Chiara furono rico-

'verati 23 uomini con 341 presenze delle quali 
10 gratuite e 311'semigratuite. 

Furono licenziati 8 indivìdui per mancanza 
ì di 'letti. 

L a v o r i pubbl ic i . 
Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha 

( dato parere favorevole circa il progetto di ag
giungere due pile e tre traverse a còrhpie-

ejnto della chiusa di Stra attraverso i! 
| Brenta. 

* * 
; L o . S t a t u t o de l la j B a n c a d ' I t a l i a . 
' t à commissióne permanente per l'abolizione 

I dei corso forzoso tenne seduta dalle 10 alle 
12,30. 

Frocedotte all'esame del progetto di Statato 
[per la Banca d'Italia. 

Si è poi riunita nuovamente alle ore 1.7 per 
| proseguire, 

Frattanto una sua sotto-commissione pre-

ISeduta dal vice-presidente Lampertico, era 
slata incaricata di coordinare gli articoli 

dello statuto riguardami le operazioni am
messo in relazione alla disposizione della 
nuova legge .baojsarla e all'ordine dèi giorno 
approvato dàf Sanato il 9 agosto ultimo 
scorso. 

„ ' . 
T r a m via d a l l a S t a z i o n e a l Bnssane l io 
Dal giorno 11 corrente, l'orario viene mo

dificato dalle ore 7 1(2 alle ore 21. 
IÌ: • « m i :iùi,t 

Il fu r to d i i e r i . 
ignoti ladri, mediante chiave falsa, penetra-

roriri'ìori sera nella casa dì Fabbris Domenica 
vedova Da Vanzo d'anni 67, venditrice di co
rone, abitante in. Via Santonini al. numero 
2600 £. ' " ' 
• La Fabbris ieri sera alle 16 si recava in 

chiesa San Francesco e vi stette Uno a tarda 
sera. 

Quando rincasò, ebbe, la brutta sorpresa di 
vedere la sua casa tut^a sossopra, perfino il 
letto.' 

S'accorse quindi che i ladri le avevano ru
bato centoventisei lire" fra' carta, argento e 
monete di rame, che stavano Chiuse in Un 
cassetto del comò nella camera da letto. 

Inoltre ì ladri le avevano rubato un paio di 
buccole d'oro del valore di lire 50. 

Per aprire il comò i ladri devono essersi 
serviti di uno scalpello e si servirono anche 
par farsi chiaro di un lumicino i he la Fab
bris accende ogni serarper.divozione davanti 
ad una immagine. 

La Fabbris abita sola in casa e non sa da
re indizi di sorta sugli autori del furto. 
1 Le'pratiche per' la scopèrta degli stessi riu

scirono finora infruttuose. 
' :**. 

A r r e s t o . 
Alle 22 1[2 di ieri in Via Cavarare, venne 

arrostata carta R. Romana Elisabetta, d'anni 
'42, da'Vicenza per oltraggi allo guàrdie. 

Nec ro log io . 
Annunciamo pur noi con vivo rammarico 

che ndtiè'ore'11 dell'altro 'ieri '.'Boaria' 'ì&a.-' 
faiifloni ved. L a p p o dopo breve ma fie
nosa malattia, nell'età di anni 78 abbandÓT. 
nava'per sempre i nipoti carissimi. 

Noi dividendo il dolore di quésta perdita 
coll'ègregio avv. Anselmo Lappo, rivolgiamo 
4 lui ed' alla sua signora parole di sentite.con-
doglianze. 
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CONTESSA DASH 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O GARIBALDI 

Vogliamo dirlo subito: Mastracehio fu un 
Gaspare perfetto, che'seppe cotini'uòvere chi 
veramente apprezza l'arte nella sua vera ma
nifestazione. 

In lui le Campani; di Corneville trovarono 
un ottimo interprete, coadiuvato per bene as
sai dal bravo tenore Fanucci, dal barìtono -
nonché dàlia sig.a Mayer e dalla Canti. 

Stasera le Campane si replicano : il tempo 
uggioso invita a passar due ore al tepido e 
nel' divertimento. 

Quale il luogo migliore? 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

[Olimpia di TilleLelle 
. A CORTE. 

PASTE PSIMA°= SOTTO LA EEGGENZA 

T r a d u z i o n e d i A. Z . 

Il circuito della nicchia che conteneva quel 

Il'Ito meraviglioso era interamente in specchi di 
Venezia.della più bella luce. La mobiglia di 
(«olla stanza èra in (porcellana di Sèvres, co-

camino.. 
Si arrivava per di. là nel famoso gabinetto 

'si ritratti : esso non aveva altra tappezzeria 
visibile, in quanto che i ritratti occupavano 
'• pareti dall'alto al basso : si vedeva appena 
piche angolo di valuto bleu del cielo. Tutta 
Scorte, tutta la città era là, potevasi chia
mare quel luogo : le effemeridi. C'era un or-
*»e di data meraviglioso. 

J 11 rosso mi sali alla fronte all' idea che a-
jW potuto sospettare d'aumentare quella gal-
prla, 

j i l tappetto di quella stanza, in martora zi-
J'Iliuo e in volpe bleu, valeva una somma 
«Unibile. 

vi descrìvo ì giardini non avendoli ve-

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia [ta-
1 ana di opere cwmiche ed operette condotta 
e diretta dall'artista SERAFINO MASTRAC-
CHIO darà là rappresentazione con l'operetta 

Le campane di Corneville 
Ore 20 1|2 

duti ; quello che vi posso dire si è che in u-
na superficie di pochi piedi quadrati, c'èrano 
laghi, fiumi, chiostri, alberi naturali all'ingle
se, statue e tutto quello che si può immagi
nare. 

Il duca di Richelieu, che mi aveva ricevu
ta sulla soglia, mi condusse dappertutto, con 
tanta gravità come si fosse trattato d' un in
ventario. 

Ammirai in buona fede; non faceva aspet
tare le mie lodi, e l'anfitrione'ne andava'su
perbo più ancora del sospirante. 

I quadri e le sculture che ornavano, quei 
soggiorno voluttuoso portavano il nome dei 
più gran personaggi ; una collezione d'oggetti 
d'arte, di curiosità, unica forse in Europa, 
attrasse la mia attenzione. 

II duca e madama di Pompadour fecero ve
nire quella moda, per la quale tanti si rovi
narono. 
; Quando abbiamo tutto visitato, ritornammo 
nel gabinétto, e Richelieu mi offerse nel mo
do il- più cortese, un mazzo di fiori -di serra, 
coltivati da"suoi giardini, e mi disse : 

= È questo un tenue omaggio alla bellez
za ; non temete di nulla, signora contessa vi 
prego. Vi no anche preparato un'altra cosa, 
una sorpresa. 

— Signor duca, mi fido poco delle, vostre 
sorprese. 

— Non avete dunque nessuna fiducia in mei 
,diss'egli con un tuòno di rimprovero. 

— E che ne fareste della mia fiducia? vi 
chieggo io. 

— Quello che voi fareste della mia, mada
ma ; un pretesto par ingannarmi più presto. 

C0RRIEREJIUDIZ1ARI0 
C O R T E D ' A S S I S E D I P A D O V A 

-—^o*=rcr-r»- . ! ' •- ( l i "i 
Il f e r imen to di -Stonsel iee 

Presidènte -ii cav. D'OSVALDO". ;'*'" 
Funziona datPubbllco Ministero.^Procura

tore del Re cav. Miratosi'./ 
Giudici : TÒALDO oSANDRINI. 

Cancelliere, MANTOVANI. . -

Siede alla difesa l'avvocato PASQUA!i. 
Imputati: — Belucco Alessandra ; Belucco 

Giordano. 
Prima Udienza del 8 Novembre 1893 

L'udienza è aperta alle ore 9 e s'incomin
cia subito coli' interrogatorio degli accusati. 

I Belucco sono accusati di ferimento in 
persona di un loro zio Belucco Domenico. 

Finito l'interrogatorio degli "accusati, si 
sente la deposizione'della parta lèsa. 

Alle 12.10 sì lava la seduta. :! 
Seconda udienza del 8 Novembre 

Si riprende alle oro 14 colla audizione dei 
testimoni che sono ti. 

Finito l'interrogatorio dei tasti, si legge la 
perizia del dott. Turazka. 

Indi hanno la palerà il Pubblico Ministero 
per la Sua requisitoria, e l'avvocato Pasquali 
per la difesa. '•'•- *' f: ' 

II Presidente fa il solito riassunto. 
In seguito al verdetto dei Giurati ' la Corte 

assolve Bètaceo Giordano a condanna Betuc-
co Alessandro» 2 arinf e 3 mési Ui reclusióne. 

La sentenza uscì alle* ore "20. ' 
F o L c p s . 

TELEGRAMMI JlELEE"BORSE 
Jadova,> 9- novembre -1893. 

Roma 8 Parigi 8 ''•-''• 

Bandita contanti =,~ KonditS' frr 3 0)0 38,65 
Rendita per fine 9{,20 Idem 3 ' 0(0'perp. 99;02 
Banca Generalo 202,= Idem 4 1i8V0|0 10<(31i 
Oreditò-itioniiiaro S 8 0 , - Idem ìtal B 9[0 79,60 
Azioni Acqua Pia «68, Cambio s. Landra SB,17 
Azioni Immobiliare - 40,— Consolidati inglesi 98,25 
Parigi a :3 mesi — , — Obbligazioni >ioiab. 295,2» 
Parigi a 6 mesi —,r- Cambio «Italia .•18,28 

Milano 8 Rendìta'tiirca 'tó,17 
Rondila it. contanti 9 i , - Banca di^ì/i'igi eoo;— 

' p fine - 91,15 Tunisino 'mroye '««9-, 
Azioni Mediterranea *0f>t= Egiziano"8i0|0 506,28 
Lanificio Rosei 1247;=. Rendita onghereso 91 o[16 
Cotonificio Cantoni 86'8;_ Rendita epagnuola 88, 3i8 
Navigazione generalo 808,— Banca SèóntesP((figi ' 6 2 , -
Raffineria .Zuccheri 2 8 2 , - Banca Ottomana 888,75 
Sovvenzioni "(15. Credito .Ifouajarìa 990,= 
Società Veneta 27,.= Azioni Suez'-<, 2723,= 
Obbligazio ì merid. 295,— Azioni Panama 17,=s 

» nuovo 8 Ufo 286,130 Lotti torcili 87,80 
Francia a vista 114,71! Ferrovie meridionali 535,— 
Londra a il mesi 28,70 Prestito russo 80,30 
Boriino a-vista 14,105 Presti te -jwrtèglteso : ^ 8 8 -

Venezia 8 ; . Vienna S 
Rendita italiana 91,20 Reud, in carta.. - »C,-B3 

'186548 
'11X90 

Azioni Banca Veneta 235,— » in^àiié^to 
»C,-B3 

'186548 
'11X90 s Società Ver,. '• '^i^z » in'oro 

»C,-B3 
'186548 
'11X90 

» Cot. Yenez. 2S6,= i senza imp. 95,95 
S93it Obblig, preat vsnez '20,25 Anioni :dó!la Banca 

95,95 
S93it 

Firenze 8 i - Stab. ;dLorcd •8»1,7(i 
Rendita* italiana es.s1! Londra 

•8»1,7(i 

Cambio Londra 25,70 ZeceMui irap. 682,.= 
J> Francia 111,05 Napoleoni d'oro « 10,14 

Azioni F.--M. 6 1 1 , - Berlino 8 
» Mobil. 289,— Mobiliare- '• 195 , -

Torino 8 Austriache -. —,— Rendita contanti 91,0B Lombardo '"40,70 
> fino 91,22 Rendita italiana 78,80 

Azioni Ferr. Medit. 490 , - l i o i i d r a ' { 1 Ol¥. 
» > M«r. . 609,= Inglese 98,=i 

Credito Mobiliare 282,— Italiano 78 BjS 
Banca Nazionale 1180,= Cambio' Pianola ili'.SB 

» dì Torino 297,= | - » Germania 140,83 

A V V I S O 
• ' Nello ..Stabilimento 3 E 3 * i ^ , 3 3 . 0 f o a r , ^ " - ì 

DI NlpdLÓ LACHIN 
Via Selciato5dèi1 Santo ;N. 4Ò2i; trovasi Assortiin'ento PIANO
FORTI VERTICALI" ED A^QODA da Concerto delie più rino
mate Fabbriche Nazionali ed.Estere. 

Noleggio dalle Lire @ alle g Q , — Vendite istrumenti 
Nazionali'^d'Esteri dalle Lire S S O ^ Lire 3 0 0 0 . 

'Riparazioni d'ogni genere a prezzi di fabbrica. 

V EMULSIONE S30TT è la seconda Prov
videnza dei bambini gtaoiH, maiatticci o ra
chitici, e la speranza dell'etico, f 

l'GuaPdarei dalle falsificazioni o sostituzione 
Volentieri àicltiaro dì a."ver larg-amento esperimontato 

l'KMULSIONE SCOTT nella; Clinica del bambini del 
R. Istituto di Studi Superiori e nella pratica privata, 
e con effetti g-eneralmente assai favorevoli, ( iper la 
molto facile tolleranza del rimedio e per l'azione sua 
ricostituente e nutriente. In bambini déboli, convale
scenti, radutici, anello se soggetti a disturbi intesti
nali, ritrassi manifesti vantaggi, e coHl p u r e l a vidi 
bene tollerata e giovevole anche agli adulti, in varie 
orme di malàttiaidi languore, denutrizione, eccita
bilità nervosa,! ecc. 

PtfOf. Dott; -L: R. LEVI 
Direttore della Clinica dei bambini 

25 nel R. Istituto di Studi Superiori ìn Firenze 

Nostre informazioni 
É vivamente commentata nei cir

coli póKti'ci 'di"Róma1 là polemica'-fra il 
giornale tedesco Haihburger 'Nachrìch~: 
ten, organo di Bismarck, ed il '.Ti
mes circa-lseposizio 'e dell'Italia nella 
triplice alleanza a circa i suoi ' ràp; 
porti coll'Ioghilterra. 

L'organo bismarkiano pretendeva 
che l'Italia avesse .bisogno dell'inter
vento russo in caso di conflitto. ' " 

Il Timéi 'smentisce l'asserto, sog
giungendo òlle l'Italia ripone piena 
fiducia; e senza riserve, nella politica 
estera' 'd'eli'Inghilterra, specialmente 
nei riguardi deìla^ questione' mediter
ranea. 

'*<•".~~-: e '-la 

* * 
Tanto al Ministero degli esteri 

^'quanto a Corte fece o'ttima impres
sione la notizia delle onorìfioense con
ferite dal Presidente della Repubblica 
francese al.generale d'Oncieu de la 
Bati'é' Mi.ial-"Silhaà'b*o:ì (Ir'Magenta'. 
T 11 primo fu nominato grands .uflì 
oiale della Legione d'onore, il secondo 
tuh'ciale dello stesso ordine. 

S O I A R ; A - D A 

Più d'un pi'imiero in guerra fa secondo, 
Ma nessun fu total dall'altro mondo-
Spiegazione delta Sciarada precedente 

MADRE-PERLA 

--- Infine, qual'è questa sorpresa ? ' ' ' 
—• La sorpresa è un poeta. 
— Voltaire 1 gridai spaventata. Egli andrà 

a raccontare la nostra cena a m'£J*taa'"à'e 
Breteuil, o nella sua società di presidentesse, 
e non-avremo più un momento di riposo. 

= Non è Voltaire; non. lo faccio conoscere 
a nessuna signora; lo temo; egli ha troppo spi
rito, si beffa di me, e mi'obbliga a ridere io 
stesso. 

:— Ma chi è dunque allora? 
— Un poeta di provincia, che sbarca or ora 

da Kerines, che m'indirizza il duca Ohaulnes, 
e che vi ho'condotto, per farvi ridere. 

— Me iié vado. 
— Andiamo via ! signora contessa, egli vie

ne da Rènnes, vi dico, cenerà questa sera con 
madamigella Zefferina, ballerina al teatro del 
l'Opera, che sarà mascherata ; egli non sen
tirà parlar mai che di lei, e non s'immagine
rà certo il resto.' 

Sarà questo, contessa un divertimento ori
ginale, 

--- Marchese, voi mi trascinate su una chi
na, dove sì scivola molto facilmente. 

— Madama... attraente Zefferina, accettate 
li mio poetategli è ini po' goffo, ma ha venti 
anni, è bello e" spiritoso e capace d'amarvi 
quanto mai, 

— E se l'amassi, signor duca, che direste^ 
'r~ Dirci iìhé non"l'amereste per molto 

tempo. 
~ Chi lo sa? 

[Continua) 

R. O S S E H V A T O R I O ASTHONOMIOO 
'-!.-' .-- ! DI PÀDOVA 1 

IO Nobemim- l$03 
A mezzod ì ve ro tli 'Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 44 s. 4 
Tempo medio l'Iell'EuriipH 

' Centrali' (.> ilvll'Etna) ore 11 m. R6 s. 35 
Osse rvaz ion i me teo ro lo ( | i che 

seguite all'altezza ili metri. 17 dal suolo e d. 
-, .-metri 30.7 dal livèllo medio del mai'e 

8. Novembre 

Barometro a ()•- rnil. 
termometro centigr, 
Tensione del tapi acq-
TJmidìtà l'elativa, . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar. del 

vanto. . ,'"", . 
Stato* del cielo. . . 

Ore 
0 ani 

7M-.-8 
-t-7;fi 

6.8 
87 

NNE 

: ' l , 
piogg; 

Ore 
;3 pinn.l 

750.8 
4-7.3 

11.3 
83 

E \ E 

34 , 
piega;. 

ore' 
19 pom, 

752.7 
-t-5.fi  

6.0 
88 ' 

ENE 

33 
pio«g. 

Dalle 9 ant. del 8 alle 9 ant. del :S 
Temperatura!massima zi r 8'.0 

, » ' minima -± 4- ' 4:1.3 
A c q u a c a d u t a dal cielo 

dalle 9 ani, alle 9 poni, .I-I 8 unii. 24.2 
dalle 9 pom. dei 8 alle « ant. del 9 mill. 33.3 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, frotirielario 

Leone Angeli. Gerente resp. 

rxarosrferl D i s p a c c i 
P A R T I C O L A R I 

I l ca so di Rud iu l 
* (S) ROMA, 9, ore 9 

Il marchese Starabba "di Rudini dirigen
dosi in carruiza 'Xrm suo casino fuori di 
Roma, giunti a un chilometro dall'abitato, 
fu assalito da quattro individui armati . 

IL cocchiere, invece di fermarsi, sferzò 
ii cavalli. 
a Un malandrino esplose contro una mei- j 
lata. li 

Il cocchiere cadde, ferito. I cavalli a l - . 
lora si misero a correre all'impazzata. || 

Il cocchiere fu ferito a pallinacci, alla | 
fronte, alla faccia e agli occhi. 
* Il suo stato è grave. Se si potrà salvare 
egli resterà però cieco. 

Questo racconto dei giornali viene smen
tito dalla Questura, che idico il cocchiere 
esser stato ferito da un cacciatore mal de
stro. Il"marchestì Starabba conferma la ver 
sione della Questura. 

' l i ; P a p a 
(S) ROMA,' 9, ore H 
Malgrado le smentite degli organi Vati

cani vi Confermo che Sua Santità Leone 
XIII è da parecchi giorni visibilmente de
perito di salute. I medici tuttavia sono di 
avviso che si tratti di sofferenze passeg
giare. 

D e p u t a t i 
(S) ROMA, 9, ore 9.20 
Dà qualche giorno sono arrivati altri de

putati, specialmente dalle provine e del 
settentrione. Nei discorsi a Montecitorio si 
ritiene sempre più compromessa la situa
zione del ministero: la deputazione del 
mezzogiorno gli è quasi tutta ostile. 

R i a p e r t u r a del la C a m e r a 
Per ' là "riapertura della Camera si ritiene 

sempre più probabile .la data del 23 no
vèmbre, 

• •'uA.xEfctotEia.'toacc " 
M a l a t t i e d e l l ' ' o r e c c h i o , g o l a e n a s o 

' ' "PADOVA'VIA s. BERNARDINO 3328 

D O T T . A R S L A j V 
specialista iiélle suddette malattie, dopo essere 
passato dalla 'Clinica di Padova a quelle dt 
Parici, ove fu per un anno, dà : 

C o n s u l t a z i o n i p r i v a t e : tutti i erórni. 
meno la domenica, dalie 2 »lle 4 poni. 

Consu l t az ion i g r a t u i t e : Martedì, Gio
vedì e Sabato dalle 9 alle l i ant. 

Collegio Zittelle Gasparini 
Co! giorno 3 del prossimo venturo Novem

bre questo Istituto, coniu di consuetudine, a-
prìrà la Scuola esterna annessavi. 

Le A t e n e vi percorreranno le cinque Classi 
Elementari - i tre Corsi Proparatori e di più 
due Corsi Complementari per le Lingue Italia
na, Tedesca e Francese.., 

TSTsTSTTrsT 
La più bella e numerosa raccolta di Cr i 

s a n t e m i (Autunnali), in piena fioritura e 
di perfetta coltivazione, è visibile nel giardino 
di G r i b a l d o Nicola, P a d o v a , in v ia S . 
G i o v a n n i d i V e r d a r a , presso l'Ospitale 
Militare. — Ing re s so l ibero , tutti i giorni 
dalle ore 8 ant. alle 4 pom. 

N o m e n c l a t u r a esatta od autentica. 
P r e z z i r ido t t i per collezioni intere di o-

gni annata. 

BOM.ETT1NO COMMEBCIALE 
1 C E R E A Iti 
Padova, 9 Novembre 1893. 

Merrjato debole per grani, invariato per 
Grayionr, fermo per Avene. 

Iti dettaglio vennero pagati i grani fini a 
18.50, i Granoni da 11 a 11.75, le Avene da 
17 a 17.25 fuori dazio. 

U DIREZIONE DEL GAZ 
Si pregia di avvertire il pubblico che fornisce 
la locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccoia tassa mensile, impianti completi 
del gaz alle persone,che ne faranno domanda 
per negozi o case. 

Le installazione comprendono: 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione e riscal

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla. Direzionedella Società via PensìoN. 1536 

TfiBSiisiPuTiGir^ 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l'inverno, dalle 3 

ant alle 6 nei giorni feriali, e fino alle? 
nei festivi. 
••l'iodi)It riscaldati sempre ed illuminali 
gaz dalle 4 alle 6. 
ii Bagni ' in vasche: caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde; pioggia a colonna 
fissa1; mobile, ascendente, circolare e simul
tanee. 

• Ripartiseparati per signore con ingresso 
speciale. " " s ' 
• Relazione à mezzo di, spec li attrezzi mas

saggio; ginnastica', medica. 
Prezzi Un bagno L. 1,— 

: Una doccia . . . . » 0.50 
Abbuonamento per 15 bagni . » 12.— 

doccia. » 8.60—-
trimestrale ed annuo vantag 

giosismosi. 

.__ A y y , a-0 

E u g e n i o S o t t a n i n i dà lezioni di Piano
forte tanto a domicilio che in casa propria. 
Via Oiffanlessa N. 1276. 

http://-t-5.fi
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Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 
» 

misto 
omnibus 

ti 
dirattias. 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

3.55 
4.38 
6.35 
8. 9 
9.36 

11.65 
13.21 
13.31 
15.45 
17.69 
20.11 
21.38 

4.45 
5.26 
8.12 
9.25 

10.50 
12.30 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21.25 
22'.30 

V e n e z i a - P a d o v a 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

direttiss. 
diretto 
acceler. 

4.15 
6.10 
8.45 
9.50 

12.15 
14. 5 
14.35 

. 16.25 
18. 2 
19.15 
22,45 
23.26 

5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.25 
14.49 
15.14 
17.45 
19.18 
19.51 
23.31 
- . 1 8 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o || M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 
(2) - 5.20- 7.58 omnibus 7.40 - 10.25 

diretto 
omn. 
diretto 
direttis 
misto 
accel. 

'9 .34-11. 2 
13.35 -16.55 
14.54-16.16 
19.53-21. 7 
20. 3-22.50 
—.23- 1.57 

• 17.20 
• 14.25 
23. 3 
19.35 
23.35 

• (1) 
. 6.35 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

Padova-Rov . -Bolof lna 
omn. "(1) - 4.35 - ' 7,17 

» 5.34 - 7. 1 - 10.20 
misto 8. 5 - 10.= - (2) 
acc. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir 15.17 - 16.15 - 18.= 
mistolS. 6 - 19.44 - 23.10 
» 20. 6 - 21.47 - (2) 

dir. 23 35 - - .26 - 2.== 

( l )daRov. - (2;fmoaRov 

misto (1) 6.33 
(122) 7.35 
(124) 10.33 
(126) 15.13 

(2) 18.20 
(3) 18.40 

omn, 
misto 
accel. 
direttis. 
omn. 
diretto 
misto 
omn. 
accel. 
diretto 

Padova-Venezia 
— 8.14 
— 10.10 
— 13, 8 
— 17.48 
— 19.16 
— 19.15 

Venezia-Padova 
mSto (l) 

» (121) 
6.24 
6.55 

(125) 10.30 
15.10• 

(2) 1 8 . -

— 7.20 
— 9.30 
— 9.25 
— 13. 5 
— 17.45 
— 19.38 

6.40 - 10.46 
6 . 1 0 - 1 0 . 1 0 - 1 3 . 2 3 
8 . 1 5 - 1 0 . 3 5 - 1 1 . 5 4 

1 0 . — - 1 5 . 1 8 - 2 0 . 1 
13. 5 -18 .10 - 17.56 

20.10 - —.42 
2 2 . - - (1) 
23.15 - » 

2 . 1 6 - 3.50 

(2) 
14 1 5 -
18.35 • 
23.25 -

B o l o g n a - t i o v . - P a d o v a 

dir. 2.20 - 3 . 4 4 ~ — 4.34 
mi t to (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5 . = - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.10 
dir . 10.45 - 12 12 - 13.16 
mito (1) - 16.50, - 19.33 
omn, i5 .55 - 1 8 . 5 0 - (2) 
acc . 18.20 - 20.25 - 21,36 

M e s i r e - T r e v i s o - U d i n e 

dFr, 5.23 - 5.43 - 7.45 
orni). 5.38 - 6.24 - 10.15 
misto 8. 9 - 9.== - (1) 
omn, 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir . 14.35 - 14.55 - 16.56 
misto 17.24 - 18.10 - (1) 

» 18.38 - 19.20 - 23.40 
o m n . 2 2 . 4 3 - 23.20 - 2.35 

IJflno a T r c v . - (2) da Trev 

M a n s e l i c e - L e g n a { | 0 

omnibus 7.30 = 8.46 
misto 1 6 . = = 17.35 
omnibus 19.10. = 20.20 

S e l l i l a 

omnibus 5.— 
misto 

M o n t e b e l l u n a 
" - '7' .= 

6.36 = 10.10 
» 13.30 = 15.59 

omnibus 18.25 = 20.28 

l l d l n e - T r e v i s o . M e s t r e 
misto 27-= - 5.37 - 6"31 
omn. 4.50 - 8.= - 8.46 
acc. (2) - 11. 5 - 11.50 
dir. 11,25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (2) - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22,19 - 22.43 

Lef lnago-Monsel ìce 
omnibus" 7725 = 8.35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 == 20.50 

Montebelluna-Belluno 
omnibus 7.== = 9. 5 
misto 13. 8 = 15.40 

» 16.27 = 20.25 
omnibus 20 28 = 22.42 

(1) Da Dolo. :.- (2) Pino a Dolo. = (8) Da Fnninn. =•= (4) Por Fnsina. 
NB. I troni 121, 132, la i , 138 e 120 faranno nn minuto di 

iormata di Ironto al Calte Commorào a DOLO noi giorno di Venerdì di 
ogni settimana. 

In caso di soprrosBiono per causa di nebbia del piroscafo 129 i viag
giatori proveniènti da Venezia prendendo posto noi treno G46 in par
tenza da Venezia (B. A.) alle oro 19.3B troveranno a Mostro nn treno 
coincidente delle Guidovie in partenza allo ore 19.50 od in arrivo a 
Dolo allo oro 20.B0. 

P a d o v a - B a s s a n o 

omtt. 5, 6 6,48 
» 8, 3 9,43 

misto 14,36 16,27 
omn. 18 50 20,42 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,38 
8,29 

15,12 
oran. 19.23 

omn. 
misto 

7,27 
10,19 
17, 2 
21.14 

P a d o v a Bagno l i B a g n o l i - P a d o v a 
misto 9,10 
» 13,40 
» 17,30 

10,48 
15,18 
19, 8 

misto 7,10 
» 11,22 
» 15,32 

8,48 
1 3 , -
17,10 

Trev i so -Vicen za 
misto 4,60 
omn. 8, 5 
misto 14,--
omn. 18,20 

7, 6 
9,53 

16,42 
20,46 

V i c e n z a - T r e v i s o 
cmm. 6,22 
muto 8, 9 

» 14,56 
,i amrt. 19,19 

7,27 
10.42 
17,10 
21,26 

Ultimo ritrovato della Chimica ! 

M % ì f & ^ero ft'storatore ^ l ' 3 Cute 
Per la Toletta e nel Bagno 

Abbellisce la pelle, rendendola vellutata e fa
cendovi scomparire le macchie e le rughe. 

Per P igiene della Testa 
Pulisce e rinvigorisce il cuoio capelluto, di

struggendo la forfora e rendendo la capi
gliatura rigogliosa. 

man ' .' • • ' 
BREVETTO D' INVENZIONE 

Proprietari : P I E T B A S A N T A , BIANCHI & C. - M I L A N O 
Vendesi pure presso tutti i principali Farmacisti. Droghieri a Profumieri 

Vendita in PADOVA da LUIGI PAVEGGIO - DALLA BARATTA LORENZO - PEZZIOL G. B. 

C e n t . T ' S i l isessseo 

a « 

li 

a, 8. 
Ita 

Coneg l i ano -Vi t to r io j Vi t tor io -Coneg l i ano 

omn. 8.— | 8,28 ] omn. 6,32 6,58 
misto 11.10 11,42 misto 8,55 9,23 
misto 13,15 13,47 omn. 12,10 12,16 
omn. 16, 5 16,33 misto 14.55 15,23 
» 20,55 21,23 • 19,35 20,— 

P a d o v a - P i o v e 
minto 7,50 
» 10,30 
» 13,10 
» 18,20 

8,50 
11,30 
14,10 
19,20 

"listo 
Piove-Padova 

"7730" 6,30 
9,— 

11,50 
1 7 , = 

10,= 
12,50 
1 8 , = 

Padova -Mon tebe l l una^ 
"è, 6 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 

omn.. , 
misto 11,15 

18.22 

6,44 
12,55 
20, 6 

misto 7,17 
omn. 16,14 
misto 20,43 

9 , = 
17.47 
22,20 

FERNET-BRANCA 
Spec i a l i t à de i F R A T E L L I BRANCA di Mi l ano 

Vìa Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S. M. il R e d ' I t a l i a 

e?* I soli c h e n e p o s s e g g o n o il v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o "ei 

.• Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni di Vienna 18*78, Venezia 1878, Filadelfia 1816, Sydney 188» 
v„ Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1883, Torino 1884, Anversa 1888 e molte altre rìconapense.j 

U L T I M E RICOMPÈNSE O T T E N U T E 
„._. Il Gran diploma d'onore all' Espoeizione dì Londra 1888 e Palermo 1892 
A;t'a0,fit Medaglia d'oro all' Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 

'"'"*;»"S'."R"3 Medag l ia d ' o ro a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , Genova 1 8 9 2 
Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 

MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digestiane, impedi&ee l'iiiltasioiie dei nervi ni eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
E1 raccomandato per chi aoffre febbri intermittenti e vermi, ed è sorprendente contro quel malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione e debolezza. 
Molti accreditati medici proferiscono già da tanto temro l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coU'aoqua, col Beltz col vino e col caffo. 

Viagg ia to r i pel V e n e t o s igg. Luig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 — piccola L . 2 . 

SUA ED RSI D U I E INNUMEREVOLI C O N T R A F F A Z I O N I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la firma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & C 

FERRO~CHINA-Bl8l.ERI 
LiQÓÓfcl-; STOMATICO rUOOSTlTÈÌMTE SOVRANO 

VOLETE QIGEH BENE?? 

TAVOljj 

F. BISLER[_-filano 

ACQUA 

N O G E R A 1 UMBRAB, 

VOLETE LA SALUTE fili 

•CONCESSIONARIO 

MILANO 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
Cliioago,§2e-8-133. 

li sottoscritto h lieto di dicMararfl clic L'ACQUA <li 
NOCERA (Umbra) ò una ottima acqua, ottima per il 
sapore assai gradevole, ottima |>et- il conteniitn in 
acido carbonico, E un'acqua veramente raccomanda-
bilu per tavola e porT uso comune. 

Dott. OTTO N. WITT 
Vwi Ai Chimica Tccsoio^ica al l'ftUtecnieo ili Bellino 

• Tisto : II R. Commissario Gerente 
UNGAKO 

da celebrità mediche 

ricoriosciufu t> dichiarala 

la R e g i n a del le Acque da t avo la 

Preg. Sig. F. Bisleri 

.waxi.A.iKro 

Milano, 16-11-82 
Sulle mosso por recarmi a Roma, non voglio la

sciare Milano senza mundarle una parola d' encomio 
pel suo FERRO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli ò veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nello anemie, nelle de
bolezze nervose, covreggo molto bone V inerzia del ven
tricolo nelle digestioni stentate ed nillne lo trovai 
giovevolissimo nulle convalescenze da lunghe malattìe, 
in ispeeial modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGLIONE comin. CARLO 
Medico di S. M. il Re 

Conservazione della Salute. 
È il gran problema che la scienza si è prefissa di risolvere. 

Uno dei passi più decisivi verso la meta, fu la scoperta della 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda; con 
essa s'irrobustisce tutto l'organismo dando il tempo di combat
tere e vincere tutte le malattie esaurienti. 

L'Emulsione Scott produce prontamente sangue e muscoli 
vigorosi, dà vita ed energia a tutto l'organismo, ben a ragione 
è considerata come una 

Salvaguardia contro le Malattie 
ftd essa ricorrono i principali Medici per arres tare i progressi d ' u n a 
qualsiasi delle forme di mali consuntivi come Tisi , Scrofola, Rachitide, 

Anemia, Bronchite, Tosse, ecc., ecc. 

Preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE - New-York. 

B1CICLET i'E ! 
perfezionatìssime eli prezzo assai, conveniente 
•sono quelle fabbricate dalla rinomata e pre
miata Ditta industriale. 

BELLI CESARE 
VIA C. ROBBIONI - VARESE - VIA DEL CAIRO 

CON FILIALE IN BIELLA 
Fabbrica eli carrozze d'ogni gen re e per uso privato 

Omnibus - Tranrwnys - lforgoni e. carri. 
Copioso assortimento in carrozze ultimale, Carrozze 

in costruzione da ultimarsi. Carrozze usate rimesse a 
IIUOTIO. 

S;' eseguiscono riparazioni r rinnovazioni, di qualsiasi genere 

P r e z z i a x t o c a - l c i s s ì a x i ì 
A richièsta si spediscono cataloghi e prezzi correnti 

Rappresentante tu Milano Enrico Poli & C. — Bigli J|> l 

LE V E R E 
# PILLOLE 

PURGATIVE 

M A. 000FER 
PREMUTE- DA 

H.HQBERTS'&€fc 

MITI MA EFFICACI. W 

I0H C0NTENQONO MINERALI, 

MMBDI0 SICirfiO E SENZA EQDA1B. 

AODPESATE CON- VANTAG3I0. 

PEE PIO DI 4 0 s AMI. 

BAIHBE ALK3 niimiOHI. 

08NÌ SCATOLA POETA LA HftMA 

S. Roberto $ Co. 

m m MMHM a» jriw. •*, um »* .**, Bw..BJÙW^ « . Mt. su . w, ftìr. UHI», H, M OMM, A. n., 
n*. A . 0* «. hMdà TJU. t*i. I M H ' W Ì OL OML «4 OL- aumb. ÌW,ut. BMMIÙ. m 

Prezzo, Uro 1 » Z laccatola. 

SS.. R O B E R T S 1& C O . , 
Rf t tACU DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuóni, FIRENZE ; 
''M-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

EXCJE1LSIOR 

CANDELE dii" TAVOLA 
i n C E R A d i ' J S A U A 

Ita contesila» « 1/2 di caaau a» all'ora. 

LBC8 

2 7 0 ore di luce 
corrlsuiMliino a 30 caailele 

In maganti cassetta ila L. 5 | 

5 0 0 ore di luce j 
coirtsjoniHio a & camtflt 

la eieiattt tana la t, 8.so [ 

OmUTA 8ARAHTITA 

Spodizionl franche a domi
cilio in tutto il Regno previo 
Invio di cartolina vaglia al 
Privilegiato Stabilimento 
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Piulova 1893, Tip. F . Sacchetto' 


